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Giorgio Pesaresi “ L'alternativa è perdere il treno di un settore che cambia sempre più in fretta” 

Le richieste della Portonovo Srl all' amministrazione comunale. “Servono risposte concrete. Una cabinovia per la baia. Sollecitati investimenti per consolidare la falesia e per i parcheggi 

ANCONA - L'occasione era quella dell'approvazione del bilancio 2006 ma, alla fine, si è parlato soprattutto del futuro. Il sindaco Sturani e l'assessore alle Aziende Pierfrancesco Benaducci hanno preso parte nei giorni scorsi alla riunione di bilancio della Portonovo srl, la società pubblica-privata che dal 2000 si occupa della baia. Erano presenti, oltre al presidente Giorgio Pesaresi, anche diversi operatori turistici. Approvato il bilancio l'attenzione è andata sulle richieste di breve periodo formulate dagli operatori: monitoraggio del sistema fognario da parte di Anconambiente, sistemazione della piazzetta dotandola di un bagno pubblico, uno spazio per medico e farmacia; adeguata illuminazione della spiaggia tra la torre e la chiesetta. Richieste a cui il sindaco ha promesso di dare una risposta a breve. Ma il discorso è poi scivolato, inevitabilmente, sulla Portonovo del futuro. Di una zona molto bella dal punto di vista naturalistico ma che ha bisogno di interventi importanti per rimanere al passo di un turismo che cambia. “La Portonovo Srl” - ribadisce il presidente Pesaresi - “ha fatto tutte le cose previste dalla convenzione istitutiva. Anzi, in alcuni casi, come l'acquisto di un mezzo proprio per la navetta, ripascimento dello scorso anno fra torre e Giacchetti, utilizzo dell'area Pieri a monte, è andata oltre le sue competenze. Come gestione ordinaria ci siamo curati delle staccionate, dei parcheggi, dei campeggi, dei sentieri, dello stradello di Mezzavalle, del verde pubblico. Ora questo aspetto potrebbe anche proseguire da solo. Ma” - ha proseguito Pesaresi - “vogliamo ragionare e capire dalle istituzioni quale sarà il nostro compito se quello di gestire la routine oppure progettare e lavorare su investimenti e progetti importanti. Quali sono questi progetti a medio-lungo respiro? Diversi ed importanti. Intanto la progettazione della piazzetta, che dovrà diventare un primo biglietto da visita della baia dotandola di servizi adeguati. Poi la sistemazione della falesia, sia dalla torre alla chiesetta ma soprattutto fra Portonovo e Mezzavalle per permettere la creazione di un percorso pedonale che unisca le due spiagge. E poi” - prosegue Pesaresi - “come non pensare alla progettazione dei nuovi parcheggi, una volta che quelli davanti al molo verranno spostati nella zona del Campeggio Adriatico? E ancora. Occorre una nuova e più adeguata illuminazione per tutta la baia; occorre realizzare il nuovo Campeggio della Torre; studiare l'effettiva fattibilità  di un parcheggio interrato a monte; realizzare un'area di sosta in prossimità  dello stradello del Trave e poi pensare realmente a come collegare il Lago Grande al mare. Ed infine, per quanto riguarda l'accesso alla baia, ritornare a ragionare sull'utilizzo di una cabinovia, magari a rotaia. Insomma progetti e domande importanti a cui l'amministrazione dovrà dare risposte concrete. L'alternativa è rimanere nella propria nicchia dorata ma perdere il treno di un turismo che cambia sempre più in fretta. 
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